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Con voto unanime del Consiglio 

Il Comune di Grosseto 
aderisce alla petizione 
contro il neofascismo 

Migliaia di firme all'appello lanciato a Milano saranno raccolte in 
tutta la provincia - Una Commissione di tutti i partiti democratici col
laborerà all'inchiesta regionale sulle trame e le violenze nere in Toscana 

Dai comunisti nel corso del dibattito al Senato 

La pcti/iouc popolare 
unitaria antifascista lan
ciata dal Comitato perma
nente per la difesa del
l'ordine repubblicano nel 
corso della grande mani
festazione di venerdì scorso 
a Milano e rivolta al Pre
sidente della Repubblica, 
al Presidente del Consi
glio ed ai presidenti delle 
Camere ha già avuto una 
ampia eco nell'opinione 
pubblica, nelle organizza
zioni democratiche, negli 
Enti locali. 

11 consiglio comunale di 
Grosseto, nella sua ultima 
seduta, l'ha approvata e 
fatta propria, con voto una
nime. L'iniziativa è venu
ta dal sindaco, compagno 
Finetti, che, alla vigilia 
della seduta consiliare, ave

va provveduto ad inviare 
ai capigruppo il lesto del
l'appello di Milano con una 
lettera di accompagnamen
to e un invito alla discus
sione sulle questioni del
l'antifascismo e della dife-
sa della legalità repubbli
cana. Tutti i partiti de
mocratici hanno accolto la 
sollccita/.ioan del sindaco 
e. in sede di dichiarazio
ne di voto, i consiglieri 
delle diverse forze poli
tiche hanno espresso viva 
preoccupazione per le ri
petute violenze eversive e 
l'erma volontà di opporsi 
ad ogni manovra fascista 
diretta ad affossare il re
gime democratico. 

Nel corso della stessa 
riunione è stata approva
ta la proposta di formare 

una commissione rappre
sentativa di tutti i partiti 
politici democratici presen
ti in consiglio comunale, 
con l'incarico di contri
buire all'indagine di inizia
tiva regionale sulla violen
za neofascista in Toscana. 

La petizione sarà diffu
sa nell'intero territorio co
munale, inviata ai consigli 
di quartiere e di frazio
ne, nei luoghi di lavoro, 
a tutte le organizzazioni de
mocratiche, per una vasta 
raccolta di firme. Questa 
iniziativa, collcgata all'at
tività della commissione di 
indagine, ha lo scopo di 
rilanciare su tutto il terri
torio provinciale una rin
novata e rigorosa mobi
litazione antifascista. 

Chiesti urgenti finanziamenti 
per la ripresa dell'economia 

Denunciata l'inerzia del governo di fronte ai fenomeni di recessione - L'intervento del 
compagno Colajanni - Il ministro Colombo riconosce la gravità della crisi, ma non in
dica misure nuove - Anche il rappresentante del PSI sollecita una diversa linea economica 

I senatori comunisti hanno denunciato ieri a Palazzo Madama l'inerzia del governo di fronte si gravi fenomeni à\ recessione, 
chiedendo che gli impegni assunti dall'on. Moro per quanto riguarda l'energia, l'agricoltura e l'edilizia abitativa siano man
tenuti, collegandoll ad una trasformazione dell'assetto produttivo. Nel dibattito di politica economica, suscitato da un'Inter
pellanza comunista, è intervenuto il compagno Colajanni. vicepresidente del gruppo. Successivamente sono intervenuti i rap 
presentanti di lu t t i gl i a l t r i gruppi , che avevano presentato analoghe interrogazioni. La questione di fondo sollevata dal 
compagno Colajanni. e cioè la necessità di urgenti f inanziali! enti per sostenere l'economia e l'occupazione sulla linea di 
una r is t rut turaz ione program
mata dell'industria e della 
agricoltura, e stata ribadita 
da quiu.1 tutti gli altri ora
tori Intervenuti. 

Debole e generica è stata 
la risposta del ministro del 
Tesoro Colombo. Egli pur ri
conoscendo che « la situazio
ne economica del paese, men
tre presenta alcuni elementi 
di minore tensione, frutto di 
una precisa politica e di scel
te spesso Impopolari, presen
ta anche nuovi motivi di 
preoccupazione... e pone quin
di con urgenza il problema 
di contrastare 1 pericoli di 
una grave recessione», non 
ha indicato alcuna nuova mi
sura rispetto al provvedimen
ti governativi già noti e di 
cui sono stati Indicati 1 gravi 
limiti. 

Dissensi e manovre intorno ai temi dell'ordine pubblico 

DOMANI IL VERTICE A QUATTRO 
IN UN CLIMA VIVAMENTE POLEMICO 
Critiche dei socialisti i quali accusano alcuni esponenti de di strumentalizzare a scopi elettorali le que
stioni in discussione - Nell'incontro si parlerà anche della data delle elezioni - Intervista di La Malfa 

L'Unità per il Congresso del Partito 

Primi importanti dati 
sulla diffusione 

straordinaria del 19 
Centinaia di migliaia di copie in più per far cono
scere il rapporto del compagno Berlinguer - Inte

ressanti iniziative a Savona e Catania 

Primi e importanti Impegni di diffusione dell'edizione del
l'* Unità» di mercoledì prossimo, 19 marzo, che pubblicherà 
il rapporto del compagno Enrico Berlinguer al 14. congresso 
nazionale del PCI che si apre martedì. 

Tra le prime prenotazioni, quelle di Savona (7.000 copie). 
Mantova ria.000). Ferrara (20.000). Forlì (13.000). Modena 
(40.000), Reggio Emilia CSO.OOO). Brescia U3.000). Inoltre, le 
federazioni comuniste dell'Umbria diffonderanno 10,000 copie. 
Dal canto loro, le organizzazioni comuniste di Genova. Bo
logna. Parma. Ramni, No\ara, Bari, Brindisi, Foggia. Lecce 
e Taranto hanno assunto l'impegno di realizzare — sempre 
il 19 — una diffusione « rafforzata » di tipo domenicale. 

Da segnalare ancora l'iniziativa della federazione di Savona 
ohe il 20, 21 e 22 marzo effettuerà diffusioni straordinarie 
dell'i Unità » al porto e davanti alle fabbriche: e infine 
quella della sezione «Ruggero Cricco» di Catania legherà 
mercoledì la diffusione straordinaria ad una mamfcsta/ione-
dibattito all'aperto, in piazza Cavour, nel eorso della quale 
i cittadini potranno per l'intera giornata chiedere informa
zioni e delucidazioni .sulla politica del PCI. 

In discussione il ddl governativo 

Il governo vuole aumentare 
anche UVA sui bovini vivi 

Per il rilancio della zootecnia sono necessari prov
vedimenti a favore di allevatori e cooperative 

La Camera ha esaminato, 
nella seduta di Ieri matti
na, il disegno di legge go
vernativo che prevede l'au
mento dell'IVA anche sugli 
Brumali vivi delle specie bo
vina. Sul provvedimento, già 
approvato dal Senato, sono in
tervenuti i compagni Vcc.pl-
fnani e Pegoraro. Essi si so-
no anzitutto richiamati all'lm. 
pegno del governo di predi-

Tesseramento 

Anche Salerno, 

Rimini e Vicenza 

al 1 0 0 % degli 

iscritti al PCI 
In questi giorni hanno su

perato lil 100r;> dei tes.scra.tl 
anche le Federazioni di Sa
lerno, di Rlmlni di Vicenza. 
Sono cosi già 28 le l'Vjdera-
aloni che ft questa data han
no oltrepassato il nu.n ro 
del tesserati dello scorso eli-
no; numerose altre a r a cui 
le Federazioni di Cuneo e d: 
Trapani» sono imperniato a 
raggiungere questo risiili >'.o 
per la data del XIV 'Jon-
Kresso. 

La Direzione del PCI co
munica che il XIV Congres
so nollonalc Inlzlerà al Pa
lazzo dello Sport di Roma 
martedì 18 marzo alle ore 9. 

I segretari del Comitali 
Regionali e I responsabili 
dello delegazioni di tutte le 
federazioni sono convocati 
presso la sede del Comitato 
Centrale lunedi V alle ore 9. 

sporre entro' 60 giorni un 
provvedimento di legge che 
riordini la disciplina dell'Iva 
bui bestiame, nel quadro di 
una revisione del sistema fi
scale in agricoltura, nonché 
la disciplina per 11 rilascio 
delle licenze di Import-azione 
di bestiame. Hanno anche ri
cordato che 11 governo e ve
nuto meno al principali di 
questi impegni, e in modo 
particolare a quello di cam

biare l'Intero meccanismo IVA 
In agricoltura, il quale non 
ha lunzionato a favore dei 
produttori agricoli. 

La proposta del governo di 
unificare le aliquote IVA al 
livello più alto icioè al 18'. 
sia per la carne, sia per 11 i 
bestiame vivo» non risolve il : 
problema della stragrande ] 
maggioranza degli allevatori. , 

Non si può pensare di n- j 
lanciare la zootecnia aumen ' 
tando le aliquote IVA: sono ' 
necessari, invece. provve- I 
dlmenti Immediati per l'aper- i 
tura di credito veramente uge- i 
volato a tavorc degli alleva- [ 
tori singoli e delle coopera- , 
Uve. la riduzione e 11 control- , 

] lo del costo del mandimi e i 
\ del mezzi tecnici necessari 
! aU'a!lnvamento, la revisione ' 

del '< piani carne » nel senso 
di mettere l'allevatore . il col
tivatore diretto e la coopera, 
z.onc al centro del meccani 
smo di rilancio della zootec
nia. 

I compagni Intervenuti han
no cosi riassunto le propo 
stn dei comunisti• unif.caz.o 
ne clclle aliquote tra best.a 

Nel pomeriggio di domani 
al svolgerà 11 «vertice» del 
quattro partiti governativi, e 
l'immediata viglila dell'incon
tro quadripartito non smen
tisce certamente le previsio
ni: le polemiche continuano 
a segnalare nella maggioran
za l'esistenza di dissensi sul 
temi che dovrebbero essere 
affrontati lordine pubbllcoi, 
nonché di tensioni e di ma
novre di vario genere. Non 
solo 1 socialdemocratici più 
vicini a Tanassi, ma anche 
alcuni democristiani hanno 
alzato la voce, In vista del 
« vertice ». per sostenere le 
tesi dell'attuale segreteria 
del loro partito. In sintonia 
con 11 scn. Fanfani, essi af
fermano che la DC non vuole 
rinunciare « in tua pregiudi
ziale » a nessuna dello sue po
sizioni; essa, Cloe, è Intenzio
nata a partecipare a una trat
tativa «dura.» in sede di In
contro quadripartito, ma qua
lunque sia l'esito del « verti
ce » si riserva anche la pos
sibilità di premere In favo
re delle proprie posizioni di 
partito in Parlamento e In 
ogni altra sede Isl da, dun
que, per scontata una con
vergenza con forzo di de-
btra?). 

Su questa linea si è collo
cata ieri una dichiarazione del 
segretario organizzativo del
la OC, Casoari. « Qualora non 
ex dovesse essere accordo — 
egli ha detto a proposito del 
« vertice » — non vedo per
chè si dovrebbe evitare clic t 
partili assumessero di Ironte 
al Paese, con chuirezza, le lo-
ro posizioni e le loro respon
sabilità. Su altre questioni — 
ricorda l'esponente de. rife
rendosi al tema del divorzio 
— ugualmente importanti, si 
è discusso e deciso in Parla-
mento senza ripercussioni 
sulla coalizione di governo ». 
« Non vedo perché, conclude 
Gasparl. la DC e gli altri par
titi democratici non debba
no avere il diritto, pena la 
caduta del governo, di difen
dere le loro tesi m parlamen
to e nel Paese». Alla pole
mica del de, 1 socialisti — 
specialmente dopo 11 conve
gno nazionale di Milano — 
rispondono che occorre un 
esame oggettivo della situa
zione, senza strumcntahsml 
elettoralistici. « Bisognerà — 
ha scritto l'Aranti! — evitare 
le manovre di quanti tente
ranno di trasformare il con
fronto di giovedì in un mo
mento della polemica eletto
rale, ull'irisegna Ut una dife
sa dell'ordine pubblico del 
tutto strumentale e demago
gica». Altrettanto Insidiosa, 
secondo 11 giornale socialista, 
sarebbe l'Idea — avanzata di 
recente dal socialdemocratico 
Orlandi — di trasformare « il 
''vertice" dell'ordine pubblico 
in una verifica di governo», j 

L'on. Manca, del,a segre
teria del PSI. ha dichiarato 
che 11 suo partito e intenzio

nato a confrontare «con se
rietà » le proprie posizioni 
con quelle degli altri partiti 
governativi: «Nessun lassi
smo — ha detto a proposito 
dell'ordine pubblico —, ma 
proposte concrete e serie per 
fronteggiare la criminalità 
comune senza consentire, pe
rò, con Questa scusa, di met
tere in opera misure repres
sive ed autoritarie, contrarie 
all'ordine democratico e pe
raltro inefficienti ». Il man-
cimano Landolfl ha dichia
rato dal canto suo che, se 
la DC ha Intenzione di « spin
gere a fondo» sulle sue pro
poste, « i rischi di una rottu
ra non sono da sottovalu
tare ». 

E' confermato che 11 go
verno, magari sfruttando una 
opera di mediazione del re
pubblicani, vuole presentare 
un proprio progetto di leg
ge, relativo a misure imme
diate che riguardino 1 corpi 
di polizia. SI tratta, anche, 
di affrontare le questioni che 
attengono allo stato giuridi
co del personale civile e mi
litare della PS e delle sue 
forme di rappresentanza, e 
quindi della possibilità o me
no di costituire 11 sindacato 
degli agenti. 

Più in generale, lo stesso 
presidente del Consiglio. Mo
ro, è intervenuto nella di
scussione che si e aperta tra 
le forze politiche dopo gli 
episodi di squadrismo a Ro
ma con una lettera pubbli
cata dal quotidiano barese La 
Gazzetta del Mezzogiorno. 
Egli afferma di avere con
cordato con il ministro de
gli Interni la « vigilanza più 
scrupolosa » per prevenire e 
reprimere episodi di violen
za. Il presidente del Consi
glio aggiunge anche di ripor
re « molta fiducia » nella 
« presenza e nell'iniziativa po
litica dei partiti, dei gruppi 
sociali, dei cittadini, di tut
te le componenti, insomma, 
che possono influire nel crea
re un clima di rt/iuto della 
violenza e di sincera aderto
ne ai valori affermati dalla 
nostra Costituzione». 

Con una Intervista a Epo-

Il compagno Colajanni, do
po aver ricordato che l'uni
co fatto concreto per com
battere la recessione è l'ac
cordo intervenuto tra Confe
derazioni sindacali e Confln-
duslria sul punto di contin
genza, ha sottolineato che la 
lentezza del governo crea spa
zio per una determinata po
litica: quella del conteni
mento del deficit della bilan
cia del pagomentl e del de
ficit di cassa dello Stato at
traverso la recessione. Que
sta scelta viene pagata pe
santemente dagli operai, dan
neggia le stesse industrie, ma 
frutta guadagni notevoli in I 
certi settori, come le banche. 

L'oratore comunista ha sot- i 
tolmeato che 11 governo, sol
tanto pochi minuti prima del
l'inizio del dibattito, ha pre
sentato al Senato i disegni di 
legge riguardanti la garanzia 
de! salàrio, l'aumento della 
misura degli assegni fami
liari, l'automazione del ser
vizi postali e il riassetto di 
quelli telefonici. 

L'atteggiamento del gover
no è stato sinora negativo 
per quanto riguarda il finan
ziamento del plano zootecni
co, nell'atteggiamento tenuto 
verso l'Egam (Ente minera
rio), nelle vergognose inadem

pienze verso i Comuni che so
no costretti a caricarsi di de
biti. 

L'oratore comunista ha ri
levato quindi i limiti di al
cuni provvedimenti governa
tivi. La legge per 11 « rispar
mio casa», ad esemplo, vale 
a dire le misure annunciate 
per la concessione di contri
buti per l'acquisto di case, 
non potrà avere successo per
chè, con 1 mutui Indicizzati, 
nessuno avrà interesse a com
prare, Colajanni ha inoltre 
denunciato l'assenza di misu
re per l'agricoltura, rilevando 
che le stesse direttive comu
nitarie si risolvono, in parte, 
in uno spreco di denaro. In
fatti 76,6 miliardi sono pre
visti per gli agricoltori che 
terranno t libri contabili In 
ordine, altri 36 miliardi per 
non meglio definiti « Informa
tori sociali ». Nulla di concre
to è previsto per la chimica, 
per 1 trasporti, per l'energia 
nucleare. 

Dopo aver ricordato che 1 
risultati di questa politica di 
Inerzia si riassumono In una 
forte riduzione della produ
zione industrialo, in duecen
tomila disoccupati nell'edili
zia, nella riduzione del red
dito nazionale. Colajanni ha 
concluso affermando che 1 
comunisti Incalzeranno il go
verno per costringerlo a far 
si che le sue ammissioni sul
la gravità della crisi e 1 suol 
propositi di misure antireces
sive non si risolvano in ste
rile propaganda. 

Per 11 gruppo socialista, 11 
senatore cipollini ha espres
so profonda preoccupazione 
per la recessione In atto, af
fermando che * giunto 11 mo
mento di cambiare politica, 

PRESENTATA ALLA CAMERA 

Iniziato il dibattito in aula 

Alla Camera 
la nuova legge 

di riforma 
della RAI-TV 

La proposta della maggioranza ricalca in linea ge
nerale la normativa dei precedenti decreti gover
nativi - E' stato soppresso il Comitato nazionale 

La riforma della RAI , nella sua ennesima variante (questa 
volta si tratta di una proposta di legge dei partiti di mag
gioranza), è giunta nell'aula di Montecitorio, dove ha avuto 
immediata e scontala conferma l'opi^osi/iin-H- missina e libe
rale, iniziatasi con la riprnposi/ i i ine di due pregiudi / ia l . . Ma 
questa volta l 'atmosfera non è così te-a ciane in occasione 

dell'ostruzionismo missino al 
" ~ ' | due precedenti decreti go

vernarvi .n materia, perch* 

Interpellanza PCI sugli esosi 
interessi pretesi dalle banche 

I tassi richiesti sui crediti concessi non consentono un corretto funziona
mento del sistema - Il governo deve imporre interessi attivi simili a quelli 

in vigore negli altri paesi della CEE 

Una iniziativa sui tossi di ' 
interesse percepiti dalle ban- J 
che è stala assunta dai com
pagni deputati Peggio. D'Alc-
ma, Barca. Pellicani. Rauc-
ci. Raffaeli], che. con una 
interpellanza ai ministri del 
Tesoro, del Bilancio e delle 
Finanze, hanno chiesto: 1) 
se 1 ministri ritengono elic
gli attuali tassi di interesse 
pretesi dalle banche sui cre
diti concessi alla clientela 
siano conformi al corretto 
funzionamento del sistema 
creditizio o se, invece, (spe
cie dopo le sensibili, recen
ti riduzioni dei tassi passivi) 
in molti casi la linea di con
dotta delle banche non ab
bia finito per configurare il 
reato dell'usura; 2) quali in
dagini siano state svolte dal 
governo per accertare il 
reale costo sostenuto dalle 

banche pei* la raccolta del ri
sparmio: 3i quali siano i tas
si di interesse realmente cor
risposti dalle banche sui de-

rispetto al 1973: CI se rispon
de al vero la voce secondo la 
quale nel 11)74 le sole Casse 
di Risparmio hanno rcalizza-

non c'e di fronte al Parla
mento alcuna scadenza co
stituzionale per l'approva
zione. 

In linea ^ener.iic, .o prò 
po.-.t.i d: muizg oranza r.calca 
la normativa dei decaduti de
creti governativi ma con al 
cun: correttivi, anche nlevan-
t.. L'ispirazione, pur con al
cuni scostamenti. r imine 
quella della nota sentenza 
delia Corte Costituzionale, con 
la quale si legittimò 11 mo 
nopolio pubblico del serv zio 
radiotelevisivo e si dettalo 
no le condizioni, prima non 
esistenti, per tale les.ttima/.o 
ne. Dunque. 11 servizio ver
rà esercitato in redime d. 
monopolio tramite una soc.e 
ta concessionaria a totflle ca 

positi e a quanto ammonti la i to profitti dell'ordine di 300 I Pitale pubblico, ma con la de-
quota percentuale dei depo- miliardi d, lire , ] ^ s ^ ^ d a f ^ o al 
siti sui quali nel '74 sono sta 
ti corrisposti interessi infe
riori al tasso di sconto e al 
tasso medio dei titoli nei qua
li esse sono tenute ad inve
stire parte dei loro depo
siti; 4) a quanto ammonti il 
gettito complessivo dell'Im
posta sugli interessi che le 
banche hanno l'obbligo di 
trattenere e di versare diret
tamente al fisco; 5) se ì mi
nistri sono al corrente del 
fatto che molte banche e 

Casse di Risparmio hanno 
fatto ricorso a vari artifizi 
contabili per mascherare 
l'enorme aumento dei profit
ti da esse realizzati nel 1974 

tale esercizio dal governo 
I deputati comunisti due- | Parlamento e con la carici 

dono, infine, di conoscerei z.a della pluralità mform itiva 
quali provvedimenti il 

verno Intenda adottare al fi
ne di imporre alle boriche 
l'adozione di tassi di inte
resse attivi sostanzialmente 
slmili a quelli in vigore ne
gli altri paesi della CEE e 
se il governo non ritenga che 
una decisa azione in tal sen
so e da considerare indi
spensabile sia per contenere | 
la pressione inflazionistica, I 
sia pc- evitare un crollo pan- I 
roso degli investimenti che j 
renderebbe ancora più gra- i 
ve la recessione in atto >. 

Il polverone del governatore 
fi governatore della Ban

ca d'Italia, Guido Carli, ha 
rilasciato al settimanale II 
Mondo un'internista assai 
singolare. Nella prima par
te, egli fa mostra di mode
rato ottimismo: «Siamo ri
masti solvibili... Non c'e sta
ta la bancarotta... La lira 
non ha naufragato... ali os
servatori stranieri hanno mo-
dificato il loro giudizio... In
somma, finora ci siamo sal

ma arriva anzi a dire dir i 
comunisti non si opporrebbe
ro «a certi giuochi », m guan
to « in Qualche modo già n 
partecipano, forse al Monte 
dei Paschi di Siena ». £cco 
il tarlo del qualunquismo. 

Carli sa benissimo che i 
comunisti hanno presentato 
non una, ma decine di inter
rogazioni sul tema delle no
mine negli istituii di credito, 
e che i nostri parlamentari, in 

Dunque cosa c'entra il «com
promesso storico»'' Cosa si-
gnifica alzare un polvero-

attraverso la costituzione d. 
due distinte reti televisive e 
di tre reti rad.ofoniche e a: 
traverso l'introduzione dì tra
smissioni televisive locali via 
cavo a gestione non statale. Il 
principio partecipativo viene 
inoltre concretizzato nel d.-
ritto di accesso alle forze pò 
litiche, sociali e cultural! men
tre la tutela della ver.Mi e dei 
legittimi interessi eventual
mente colpiti viene esercita 
ta attraverso il d. ritto d: 
rettifica 

La più vistosa novità de] 
progetto ora in discussione 
r.spctto a. decreti governai.-
vi e costruita dalla soppres 
sione del Comitato nazionale 
per la Radio e la TV. In pra 
tica, 1 decreti prevedevano 
tre livelli istituzionali del ser 
vizio: la Commissione parla 
mentare di indirizzo e di alla 
vigilanza, il Comitato nazio 
naie e il Consiglio di amm.-
nitrazione della society con 
cessionari» L'anello inlermr 
dio viene ora soppresso e 
tutta la struttura scmplilica 

gni/ica alzare un poivero- u j m o l ; v l d l t a ! c .SOppr< , s 
ne che serve solo a coprire | s, s o n o a l v c r b l (anche nel-
uno dei mille intrallazzi del i , ordinaria proposta conili-

vati ». Ai lavoratori disoccu- j aula e in commissione, han-

CO. t . 

Gravissimo lutto 

del compagno 

Caccavale 
Si e .spenta ieri a S. Maria 

Capua Vctcre, In via Sam- ; 
buco 18 dove abitava, la si- \ 
priora Maria Grazia Merola, l 
madre del compagno Romolo 
Caccavale, corrispondente da \ 
Mosca dclTC/mtà. 

Al marito. Federico, ai figl. 
Licurgo o Liliana e partito 

„ , ,_, - larmentc al no.stro caro com 
anche il vice-prendente j p a R n o Romolo, giungano in 

me vivo e carne bovina ad | n o i n programma Per .starna 
un livello basso (aliquota de! ' — . . . . 
6 , > in modo do. non grava
re eccessivamente .sui condu
rti: ; ti.ssare una precisa sca
denza per la tcviMorie g r 

iterale d^! regime tributano 
•speciale dell'agncoltuia 

Affollate 

assemblee 

della PS 
Nuove iniziai.\e per la tv 

forma della PS e „i 1.berta 
sindacale sono ni corso in 
tutta Italia Dopo :':mpone:i i pel." q U l i n l 0 riguarda le posi
le manifestazione dell a.tra , / ,0nl del comunisti. La Malfa 
sera a MI.ano - alla quale 
hanno partecipato oltre due-
nula agenti, graduati, bottuf-
llc.ali, funzionari e utllciall 
--- e dopo l'assemblea dl ieri 
a Bresc.a, altre in.ziative so 

de! Consiglio. La Malfa, in 
terviene sul temi che sono 
al centro del dibattito poli
tico, Il leader del PRI con
ferma, nella sostanza, l'ini-
postazione da lui stesso data 
al recente Congresso nazio
nale del suo partito. «Io — 
dice - questo governo lo da
vo per sicum. mi paieia da 
alcuni ciati che pol\:se arri
vare alle elezioni ivgioiiult, 
anclie se ri questo momento 
sento parlare di dissensi pro
fondi per l'ordine pubblico; 
ina supponendo che si possa 
arrivare alle elezioni, quello 
clic succede dopo non lo .so». 
Per quanto riguarda le pro
spettive. La Malfa afferma 
the «tutto (lete essere rile
nto lilla necessita assoluta 
e-.- noi abbiamo di uscire da 
questo stalo di incertezza sul 
terreno economico ed istitu
zionale >- A una domanda re 
lativa all'atteggiamento del 
Paese *u! ritorno eventuale 
al centro^.lustra (sarebbe ac
cettata questa formula?!, il 
leader de] PHI risponde 
«Penso tutto sommato dl -.1, 
perche potrebbe essere un ele
mento eli stabilizzazione 

questo momento le commosse 
condoglianze del compagni 
della redazione e dell'Ammi
nistrazione dell't/mÉa. 

pati e in cassa integrazione, 
agli operai, ai tecnici, agli im
piegati che stanno pagando 
questa solvibilità e questo 
galleggiamento nazionale m 
termini di deflazione e di re
cessione, Guido Carli non sa 
dare perù indicazioni altret
tanto ottimistiche: «Ripresa 
entro il 1975? Non lo so», 
e tutto quel che sa dire la 
massima autorità monetaria 
del paese. 

Dove l'intervista diventa 
' singolare e nella seconda par-
I te: dove il «cittadino» Giti-
I ciò Cari;, dimenticando forse 

di essere un «cittadino» parti
colare, investito di funzioni 
particolarissime, s'impanca a 

' disquisire di «compromesso 
| storico » e stabilisce quali 
I schieramenti politici vadano 
j bene alla direzione del paese 

e quali no. Il partito comuni
sta — per lui — può dare un 
« contributo critico più pene-

I trante», ma «in quanto ria 
I all'opposizione». A ciascuno 

dunque il suo ruolo, per om
nia saeculu sacculorum. 

i E veniamo alla parte del
l'intervista in cui il governa
tore tratta delle aziende di 
credilo. Egli condanna dura
mente il «malanno» delle 
interferenze partitiche nella 
nomina dei dirigenti delle 
banche. Nessuno più di noi 
concorda con questa condan
na. Ma perchè Carli non par
la espìtettamente della DC? 
Invece egli non solo finge di 
ignorare la lunga lotta drt 
comunisti su questo terreno. 

regime democristiano? 
Vorremmo aggiungere an

cora una cosa. E' inveterata 
abitudine del governatore er
gersi a censore altrui. seiua 
mai fare un filo di autocri
tica. Sappiamo bene co
me sia da ascrivere alla DC 
e al suo regime l'insorgere 

no più e più volte denunciato tli tanti scandali bancari, da 
il fatto indecente che, per 
le basse manovre di potere 
della DC, numerose banche 
sono prive di dirigenze fun
zionanti a pieno titolo, e ciò 
proprio m un momento fan-

Marzollo a Sindona. Ma è 
proprio certo che la Banca 
d'Italia, i suoi dirigenti, i 
suoi ispettori, pur dotati di 
ampi poteri legali, non olireb
bero potuto fare qualcosa per 

to delicato per l'economia del 1 prevenirli e impedirli e Ire 
paese, 

Addirittura incredibile, poi, 
è l'accenno al Monte dei Pa
schi. Il governatore della 
Banca d'Italia sa che Comu
ne e Provincia di Siena han
no diritto per legge di nomi
nare alcuni consiglieri del 
Monte le se Comune e Pro
vincia di Siena sono ammi
nistrati dai comunisti e dal
le smtstre, ciò accade perche 
t cittadini hanno scelto così); 
ma sa anche che la nomina 
del provveditore del Monte 
dev'essere decisa dal gover
no, su autorizzazione della 
slessa Banca d'Italia: ed e 
perfettamente al corrente del 
perché tale nomina non e an
cora avvenuta, a del perche 
la cosa si trascina da più di 
un anno; »• perfettamente al 
corrente che i comunisti — 
come ha ribadito ancora ieri 
il compagno Eugenio Peggio 
in una dichiarazione a Paese 

norlf? Rivendicare l'autono-
j mia è nobile cosa, ma occor

re anche saper assumere le 
proprie responsabilità. E co-

' me ha funzionato il control-
j Io ispettivo della Banca d'Ita

lia in tutti questi anni? 
I Giusto pretendere che non 
I ri mano pressioni politiche 
i nelle nomine dei dirigenti 
| delle banche, delle casse di 
I risparmio e così ina. Ma vi 
1 e anclie il problema della 
| politica che queste banche e 

queste casse attuano, e nel-
I fa ouale la Banca d'Italia 

c'entra pure per qualcosa. 
Parliamo dei crttert per la 

, concessione e per la non con
cessione dei crediti, parlia
mo del rapporto tra i laiii 
d'interesse. Proprio qui ac
canto pubblichiamo un'inter
pellanza comunista in cui si 
chiede conto degli enormi 

proposta 
lista non erano previsti 
ganlsmi Intermedi), ma quel 
lo che sembra avere avuto 
maggiore peso e il fatto che 
ì decreti impedivano la pre
senza d! missini nel com'ta 
to. il che fu alla base del 
loro rabbioso ostruzionismo. 
Ora. I poteri in precedenza 
previsti per il comitato na 
zionale vengono ripari.li tra 
la Commissione parlamentare 
e il consiglio dl amministra 
zione 

Alla pr:ma spetta, ora, an 
che la diretta lormulazionc 
di quegli indirizzi generali del 
la programmazione, il control 
lo sul rispetto dl tal: indi 
rizzi, l'analisi del rontenut. 
dei messaggi radiotelevisivi e 
le decisioni sulle richieste d. 
accesso i attraverso una spe-
cale sotto-commissione) Da 
ta l'ampiezza di poteri e Turi 
zioni, la Commissione e com 
posta da 40 membri designa 
ti pariteticamente dai presi 
denti delle Camere tra 1 rap 
presentanti di tutti : gruppi 
parlamentari. 

Il Consiglio di amministra 
zione assume ulteriori respon-

| sibilila operative, come J'np 
I pi-ovazione degli schemi trime 
i strali dei programmi. Tale 
I consiglio e composto da l'i 

membri, di cui 6 eletti da, 
TIRI i inteso come as.semb»:a 
dei soci) e 10 dalla Commis 
sionc parlamentare con la 
maggioranza del tre quint. 

Sera - si sono opposti e si ' centinaia di mi.lardi — In-
oppongono, con ogni energia I orati dalle banche e dalle 
e in ogni sede, alle manovre I casse di risparmio nel! anno 
di sottogoverno al Monte dei \ «austero» 197J. M'ora, quan 

- • •- - •' do ci si scandalizza per i 
«giochi-' tìellu «classe diri
gente», i' bene ricordasi che 

profitti — per centinaia e | de: quali quattro scelti sul..i 
base delle designazion, de.-
le Regioni. 

d 
Paschi. Il che e stato riaf
fermato m un documento 
del Comitato regionale tosca
no del PCI e anche nel re
cente Congresso della Fede
razione comunista di Siena. 

della classe dirigente fanno 
parte anclic le alte e altis
sime autorità monetane. 

Nel tentativo di esportare capitali in Svizzera 

Sindaco de bloccato al confine 
con un miliardo e mezzo di lire 

Si tratta del fratello dell'ex senatore de ed ex presidente dell'Ente minerario siciliano, Graziano Verzotto 

Dalla nostra redazione 

la sicurezza net? tona Ir af-
,,. a Trieste la *Vxiera/ione i l 0 ! ' m a Inoltre nierendosi a 
CGIL, CISL e UIL ha orKa- ! ̂ " L ^ ^ ™ . ^ ? ^ ? . . " 
niz/ato una conlerenAV stani 
p.t per illustrare le iniziative 
di lotta contro >'. trasferì 
meii'o d. ?7 ,1^-nt' -' adonti ' - t 
del locale Centro atudi • w* ' • 

minerario .siciliano Graziano 
Verzotto, ò stato beccato ni 
tonfine Italo-.svU/.ero mentre 
tentava di fare « espfltrlare » 
circo, un miliardo e me7.?o di 
lire: l'indente somma, che e 
stata sequestrata, era for-

,. . , , rtvita da assegni, valuta stra-
i ripete che, «siccome i! vom obbllearionl Lului 
ì c i r Z T i Z ^ ^ u t ^ T ! V i o t t o ^ ' S T r T i ; d^no-
i lutandolo, collocandolo dow 

va collocato ». « Rispetto al-

dovrd essere pittata* come è 
noto l'esportazione dì c^pì-

MILANO. 11 | tali non e reato per 11 nostro 
Luisi Verzotto, fratello del- I codice, e può essere .sanata 

l'ex .senatore democristiano con una ammenda pecunia 
ed ex presidente dell'Ente j nn che può anche essere cin

que volte la somma che s. e 
tentato dl esportare 

La fa minili Verzotto e ve
nuta alla ribalta con l'asce
sa politica dl Graziano Ver-
/.otto che dn semplice fun
zionario dell'ENT in Sicilia 
divenne, dopo il matrimonio 
con una ricca propr'eiaria 
terriera (esponente della DC 
siracusana, l'on. Maria Fio
rini Nicotra), uno dei massi
mi dirigenti siciliani dello 

' te maneKffiava e dal sotto-
| governo. Proprio in rapporto 
j a questo aspetto Graziano 

Verzotto, dopo un oscuro 
tentativo di rapimento, da 

I collcttarsi forse alle lotte e 
l alle falde interne al potere 

ha ricevuto due avvi.-,! di 
rento da due magistrature 
diverse. La procura della Re 
pubblica di Palermo lo ha in
diziato di interesse privato 
in atti di ufficio per il de
posito dl sette miliardi e mez-

Pietro Giordano e \ direttore 
generale e Antonino Renna, 
ex direttore amministrativo 
dello stesso ente. 

In pratica il Banco di Mi- j 
lano, passava, come la Ban- | 
ca Unione dl Bindona, come i 
corrispettivo della ingente I 
mai.su di denaro che veniva j 
depositata, un «ventigl io^ I 
dl interessi che solo in par* i 
le sono finiti nelle CH.SSC I 
dell'ente minerario siciliano: 
nfatti mentre .1 .V, degli ,n 

La presenza delle Reg.on , 
oltre che tramite il meccan.-
smo delle designazioni, e ass. 
curata anche m forma de
centrata attraverso la costi tu 
zione di comitati regionali 
per il servizio radiotelev:s;\o 
con compiti di consulenza, d: 
regolazione dell'accest-o alle 
trasmusbioni regionali e di di
rettiva sui programmi io< \ 
li. Inoltre, sul piano del a 
produzione \iene avviato .ri 

| decentramento e potenz,amen
to delle strutture pcr.feriche 

I La proposta à. legge r.pro-
! duce esattamente quanto pre-
' visto dai decreti per quanto 
! riguarda le t ra in i i^oni ra 
| dio e tekn,s:ve a gestione 
| non statale. Tali t:\ismi.vi.o 
, ni. monocanali via <s\o, pò-
' iranno investire aree lo,-a.; 

non superiori a centoc-nquan* 
tamila abitanti e con un nu-

1 mero dl utenze non .super o 
i r, a quaranti!mila E* aiulic 
j tonsentita la libera r.ir.L-.m s-
'• .--ione VIH etere di program 
l mi radio e TV .ntesrah .-.tra* 
! meri, purché non miei'ierw.i 
| no con .o reti de, .--on / O 

pubblico nazionale e non co:i 
tendano messala i pubbl.c' 

i go nel Congresso di Genova -
I c'e una revponnahthta cuor 

>»ct uncltr del PCI ». 

cristiano di Santa. Giustina 
| in Colle in provincia di Pa-
I dova, dove esercita anche la 

professione dl avvocato 
Il tentativo di esportare la 

; considerevole cifra, In. Sviz 
/era in violazione delle leg 

| gì valutarie italiane, è ora 
a ll'esa mn dell'Ufficio Italia-

j no cambi che dovrà decider*1 

i l'ammenda pecuniaria che 

.scudo crociato Nel 1907 ab
bandonò la carica di segre
tario regionale della DC pre 
ferendo la presidenza del
l'Ente minerario Melili no do
ve la carriera, si poteva so-
.st aniva re della peton/a de
rivante dal miliardi che 1 en-

io effettuato arbitrariamente | teressi risulta contabilizzato, 
., i„ i-» TT _ .i u n a ] t r o is.V'o risulta essere 

finito In altre mani Per 
quanto riguarda il miliardo 
e mezzo dl lire sequestrato a 
Luigi Verzotto, sono state .n-
viatc segnalazioni al nucleo 
di polizia tributaria che 
dovrà svolgere indagini sul
l'i provenienza della ingente 
somma. 

Maurizio Michelini 

1 presso la Banca Unione e il 
1 Banco dl Milano dì Slndona 
• e De Luca; del Banco dl Mi 
I lano. Verzotto era anche con 
I sigliere di 'imm (nistra/lone 
I TI giudice istruttore di Mi-
I lano. Ovllio Urbisel, lo ha 

indiziato di peculato insieme 
al suo e \ segretario Dan,eie 

I Cappe.lanl, attualmente cn-
| pò d e l l ' u f ' c o d. rapprese t i 
i UnzA dell'EMS di Roma, a 

Nella seduta di ieri al'a 
Camera, le pregiudizi!, d*\> 
destre sono state rivolte a ne
gare il monopolio pubbl.ro e 
ad apri re ì 1 M? rv./ .o rad i o', e-
lev.sivo al ©ossesso de: ^:\t.i 
di potentati economici E' 

1 qjesta una posizione <-h<\ a 
I parte la s.mpatia che n.scuo 
i te nella laZionc dei Mrpnth, 

Lraion » dello destra de, r.-
I erve la ferma npuNa d: tilt te 
i le ìorze parlamentar; 

\ e. ro. 
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